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ALLARME IMMIGRAZIONE Assalto alle coste

di Fausto Biloslavo

I
l premier britannico Rishi Sunak,
che ha adottato lo slogan «stop
the boats» (fermare le barche dei

migranti), cita la tragedia di Cutro
per ribadire il pugno di ferro contro i
trafficanti di esseri umani. «Abbiamo
visto recentemente una tragedia al
largo delle coste italiane (il naufragio
sulle coste calabresi, ndr). Per questo
è cruciale spezzare il cerchio delle
gang criminali» ha dichiarato in
un’intervista al quotidiano Le Figaro.
L’occasione era il vertice di ieri con il
presidente francese Emmanuel Ma-
cron, che ha rilanciato il contrasto
all’immigrazione clandestina attra-
verso laManica. «È una realtà - prose-
gue Sunak nell’intervista - le organiz-
zazioni criminali facilitano i movi-
menti di persone. Noi vogliamo offri-
re rifugio e santuario ai più vulnerabi-

li del pianeta (…) ma non possiamo
garantirlo se ci troviamo a dover ge-
stire l'arrivo illegale di decine di mi-
gliaia di individui che non sono in
pericolo. Mettono sotto pressione il
sistema e le nostre risorse». Una li-
nea molto simile a quella del gover-
no italiano diGiorgiaMeloni non lon-
tana politicamente dai conservatori
britannici.
Il premier inglese, però, è più deci-

so e netto. Pochi giorni fa si è presen-
tato in conferenza stampa con una
vistosa scritta bianca su sfondo rosso
sul podio: «Stop the boats» fermare i
barconi dei clandestini. Lo slogan è

stato preso in prestito da Tony Ab-
bott, il premier australiano che lo ha
utilizzato una decina di anni fa per
vincere le elezioni. E poi l’ha applica-
to con successo respingendo i barco-
ni e deportando i migranti illegali.
La linea dura di Sunak ha ottenuto

conferme al vertice con Macron. In-
ghilterra e Francia hanno annuncia-
to la costituzione di un nuovo mega
centro di detenzione per migranti
clandestini nel nord della Francia, ul-
tima tappa prima della traversata del-
la Manica. E ulteriori «500 agenti che
pattuglieranno le spiagge francesi»
ha spiegato Sunak oltre a droni e tec-

nologie di sorveglianza. Londra au-
menterà i finanziamenti alla Francia
nei prossimi tre anni per un totale di
541 milioni di euro. Lo corso anno
oltre 45.700migranti sono sbarcati in
Inghilterra, un numero mai raggiun-
to prima. Altra musica rispetto alle
sceneggiate politiche della sinistra
sulla pelle deimigranti annegati a Cu-
tro, che punta il dito contro la Guar-
dia costiera, il governo, non gli scafi-
sti ed i veri criminali, i trafficanti di
uomini. Londra ha lanciato alcuni
semplici, chiari e inequivocabili mes-
saggi alla rete criminale e alla massa
di illegali che vuole arrivare in Inghil-

terra. Cinque priorità «per fermare le
barche», messe nero su bianco su al-
trettanti cartelli informativi. «Se entri
illegalmente nel Regno Unito» verrai
«detenuto», scritto in grande su sfon-
do rosso e rispedito «in un Paese sicu-
ro nel giro di settimane».
Il 7 marzo il ministro dell’Interno,

Suella Braverman, figlia di immigrati
indiani, ha presentato la legge che
renderà possibile il pugno di ferro.
«L'unico percorso verso il RegnoUni-
to è quello sicuro e legale. Se vieni
qui illegalmente, non potrai chiede-
re asilo o costruirti una vita. Non ti
sarà permesso di restare. Tornerai a
casa o in un paese terzo sicuro come
il Ruanda» ha dichiarato Braverman.
Altra musica rispetto all’Italia dove
sono già sbarcati da gennaio in
17.592 soprattutto ivoriani, guineani,
bengalesi e tunisini che gli inglesi ri-
manderebbero indietro.

Valentina Raffa

Aiuto. L’Italia soccorre
1.300 migranti su diversi bar-
coni in difficoltà, superando il
record dei record di arrivi rag-
giunto giovedì con l’approdo
a Lampedusa di 1869 persone
a bordo di 41 natanti tutte soc-
corse in mare fuorché due
gruppi di 46 e 41 approdati gio-
vedì tra la spiaggia della Guit-
gia e una cala vicina. È un po-
meriggio caotico quello di ieri.
Gli avvistamenti e gli Sos si
susseguono. Le motovedette
partono. Tutte. Da tutti i porti.
La Guardia costiera è in diffi-
coltà nell’area Sar italiana, a
sud ovest della Sicilia orienta-
le e a sud ovest delMar Ionio e
chiede supporto alla Marina
Militare che prontamente ri-
sponde conNave Sirio, già pre-
sente nell’area per le proprie

attività operative. Intanto 3
motovedette della Guardia co-
stiera operavano a circa 70mi-
glia a sud di Crotone, per pre-
stare soccorso a un barcone
con 500migranti partito da To-
bruk. Inmattinata i passeggeri
avevano contattato AlarmPho-
ne, che ha lanciato l’allarme.
Il motopeschereccio, giunto al
largo della Sicilia, «imbarcava
acqua». Nello stesso momen-
toNave Dattilo e 3motovedet-
te della Guardia costiera pre-
stavano soccorso ad altri 2 bar-
coni con in tutto circa 800 mi-
granti che si trovavano, inve-
ce, a 100 miglia da Roccella
Ionica. Un’altra motovedetta
della Guardia costiera salpava
da Pozzallo per dirigersi a cir-
ca 130miglia dal porto. In sup-
porto alla Guardia costiera so-
no arrivati un aereo Atr 42, na-
ve Corsi e nave Visalli.
Le operazioni sono talmen-

te tante che nave Diciotti, che
avrebbe dovuto imbarcare
600migranti a Lampedusa per
trasferirli, nel tragitto ha effet-
tuato interventi prendendo a
bordo 480 migranti, che sono
stati destinati a Reggio Cala-
bria. Se il 2023 ha registrato
un aumento degli sbarchi del
194% rispetto al già nero 2022,
gli ultimi giorni sono stati par-
ticolarmente intensi. Dall’8

marzo sono arrivati oltre 4.000
migranti. Ciò vuole dire che il
dato ufficiale di 17.592 sbarchi
aggiornato alle 8 di ieri, già nel
pomeriggio stesso era supera-
to. E gli sbarcati sarebbero sta-
ti di più se non fosse intervenu-

ta la Guardia costiera tunisina
della regione centrale che in
36 ore, nelle zone tra Sfax, Ker-
kennah e Mahdia, e della re-
gione del Sahel, al largo di Su-
sa, hanno sventato 42 tentativi
di partenze. Nello stesso arco

di tempo, la guardia costiera
tunisina ha anche «soccorso
1.509migranti, di cui 21 tunisi-
ni e 1.488 dell’Africa subsaha-
riana regione di provenienza
della maggior parte dei mi-
granti irregolari in Tunisia».

Sono stati sequestrati oltre 30
motori navali e imbarcazioni.
Le autorità tunisine stanno va-
lutando i provvedimenti da
adottare nei confronti dei fer-
mati. Non solo più partenze,
ma, di conseguenza, più possi-

bilità di naufragi. Oltre ai 3 de-
gli ultimi giorni, in cui, grazie
all’intervento delle nostre for-
ze dell’ordine, il numero dei
morti è stato ridotto a uno, nel-
la notte fra il 7 e l’8 marzo ne
sono occorsi altri due al largo
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Fonte: Il sistema di monitoraggio Pelagus della Guardia costiera
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La «Diciotti» ha soccorso
ben 480 persone
con un intervento rapido

L’invasione dei barconi:
Marina e Guardia costiera

salvano 1.300 migranti
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